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«Serietà e rigore nelle consultazioni di Murialdi» 
Martedì l'incontro con i sindacati per avviare la trattativa 
Presto riunione del vertice con la commissióne di vigilanza 
Vita; pds: «Non deve diminuire l'offerta di informazione» 

Demattè cerca di placare la bufera Tg 
Tensioni alla Rai. Il presidente: ̂ Nessuna dscriminazione» 
11 presidente della Rai, Demattè, butta acqua sul fuo
co delle polemiche: interviene sul «questionario» sul 
futuro dell'informazione Rai, distribuito a una dozzi
na di giornalisti («Non c'è stata discriminazione di 
sorta») e intanto convoca un incontro per martedì 
con il sindacato, per avviare la trattativa. Presto un 
incontro Commissione di vigilanza-vertice Rai. Vita: 
«Non deve diminuire l'offerta di Tg». 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. I metodi anglosas
soni hanno scatenato II putite- ' 
no, e questo probabilmente il 
bocconiano professor Demat- , 
té non se lo aspettava, quando 
ha deciso di importare a Saxa : 
Rubra, due passi dal raccordo ' 
anulare di Roma, i metodi dei 
campus americani, test, inter
viste, e questionari. ••"<„:-. >..; 

Ieri, perciò, Claudio Demat- : 
té e Gianni Locatelli. presiden- . 
te e direttore generale della 
Rai, hanno deciso di buttare : 
acqua sul fuoco delle polemi- : 
che. Intanto il caso del questio
nario, distribuito a una dozzi
na di giornalisti: «Le consulta
zioni del consigliere Paolo Mu-
nateli, nell'ambito della delega : 
sull'informazione <--. affidatagli .'. 
dal consiglio d'amministrazio- . 
ne-scrive Dematté in una no- . 
la-sono svolte con serietà e ri- ! 
gore, al di fuori di una qualsiasi : 
connotazione o discriminazio
ne di sorta. Interpretazioni po
litiche o di altra natura sono 
assolutamente prive di fonda- i 
mento e rischiano di riprodur- : 
re vecchi comportamenti or- : 
mai superati». Parole dure. E ' 
perché la posizione del vertice ; 
Rai sia chiara. Dematté Insiste: ; 
•Murialdi, che vedrà presto an- ' 
che l'Usigrai, sta conducendo • 
le consultazioni con grande at
tenzione verso le idee di tutti 
utilizzando, come base di lavo- -
ro, un documento del consi
glio». S' •'•. ' ;,iTW'-'•WF' -«>-..;;.-

Al sindacato, che ' l'altro 
giorno aveva chiesto incontri 
rapidi al vertice dell'azienda, 
avvertendo che non avrebbe ' 
accettato «soluzioni preconfe- ' 
zionate», il vertice Rai ha rispo
sto con una immediata convo
cazione, martedì • prossimo, • 
per fugare i sospetti. A dare la . 
notizia, a tarda sera, è stato 
Giuseppe Giulietti. dell'esecu- . 
tivo Usigrai: «Dovremo stabilire , 
in quella sede i tempi e i modi 
del confronto sindacale sul ' 
progetto di riordino dell'azien- : 
da - ha continuato Giulietti -
che vede il sindacato e i comi
tati di redazione gli unici sog
getti titolati». - -,--

E Luciano Radi, presidente •' 
della Commssione di vigilanza i 
(con cui Dematté e Locatelli 
hanno già polemizzato), ha : 
deciso di convocare in tempi 
stretti l'ufficio di presidenza » 
per stabilire l'itinerario di lavo-
ro, «dato che ci slamo ripro- • 
messi di discutere e di appro- -
vare anche documenti di indi
rizzi relativi ai singoli settori. 
Quanto prima - ha aggiunto -
avremo un nuovo incontro con v 
gli, amministratori della Rai, ì 
per conoscere le loro idee». 

Il «caso» è scoppiato l'altro 
giorno intomo a due paginette 
intitolale «npeiuare 1 informa 

zione tv», a cui lavora un grup
po formato, oltre che da Mu
rialdi, da Elvira Sellerio e Gian- , 
ni Locatelli. Un breve docu
mento in cui si parte dal pre- ; 
supposto che •l'informazione ; 

' é la ragione prima che giustifi- .' 
ca il servizio pubblico», e in cui V 
si «assume come condizione ;' 
inderogabile» la necessità di ' 
organizzare ' l'informazione ' 
non per aree politiche ma per 
linee editoriali. Tra le premes- ;'• 
se anche l'ipotesi che che un ! 
canale venga trasformato «in 
un sistema di emittenti regio-
nali o interregionali federate». ',' 
Un quadro apprezzato dalla •; 
Rlis-Cgil. per 1 nuovi spazi che ' 
apre alle sedi regionali. •• 

«Non mi risulta che Murialdi 
abbia inteso costituire alcuna 

, lobby, dice Giulio Borrelli. del 
comitato di redazione del Tgl, 
chiamato insieme ad una doz
zina di colleghi alla consulta
zione dell'altro giorno. E ieri il 
comitato di redazione del Tgl 
ha deciso di convocare un'as
semblea per martedì prossi
mo, alle 14,30 (due giorni pri
ma la riconsegna del famoso 
«questionario») per discutere 

• proprio il riassetto del telegior-
, naie, come aveva già fatto all'i
nizio di agosto. . - . - , . . 

• «La ristrutturazione della Rai 
non può e non deve significare 
la diminuzione dell ollerla di 
informazione - è intervenuto 
Vincenzo Vita. • responsabile 
dell'ufficio - informazione del 
Pds -. In tal senso non si riesce 
francamente a comprendere 
perché il dibattito sul futuro 
dei telegiornali debba ruotare 
attorno all'ipotesi della loro ri
duzione. L'informazione - ha 
continuato Vita, con toni 
preoccupati ' - è una delle 
componenti essenziali del ser
vizio pubblico e non si può im
maginare un suo ridimensio-

- namento senza che • questo 
non comporti anche il ridi-

'• mensionamento dell'impresa». 
•Le reti e i Tg? Possono esse

re- anche dodici. Mi sembra 
una discussione provinciale e 
antica, con la tecnologia che 
fa passi da gigante e il futuro 
prossimo dei satelliti. Sono va
lide tutte le proposte - dice 
Giulietti, dell Usigrai - meno 
quella di ridurre i punti di vista 
con un Tg unico, palese o ca
muffato. Cosi come l'ipotesi di 
lasciare la tripartizione partiti
ca per andare ad una biparti
zione tra moderati e conserva
tori. La Rai oggi deve garantirsi 

: soprattutto . 1 autonomia ' da 
ogni futuro schieramento di 
maggioranza o di opposizio
ne, ma anche dai nuovi poteri, 
quello economico, finanziario, 
quello stnsciante della pubbli
cità e degli inserzionisti» 

i"l «" "'>l *>'« r* " 

Fabrizio Frizzi, 
a sinistra 
Claudio ,.• 
Demattè -
Sopra 

v Paolo Murialdi 
. ^ _ In alto -

s'^He-A?! A l b a Panetti 

Frizzi e Guardi favorevoli a ridurre gli ingaggi, colpiti anche i più deboli 

Tagli: tocca a appaM; film, sceneggiati 
Nel ntiriho anche i contralti a termine 
Anche Michele Guardi e Fabrizio Frizzi aderisco
no all'invito rivolto dal direttore generale Locatelli ' 
ai collaboratori più esosi dell'azienda, quelli che 
hanno cachet superiori ai 100 milióni. Itir' arrivo 
comunque ci sono altri tagli: agli appalti e all'ac
quisto di film e sceneggiati. Poi la scure si abbatte
rà sui più deboli, colpendo i contratti a termine e i 
contrattini di collaborazione. 

STKFANIA SCATENI 

• 1 ROMA I tagli ai megacom-
pensi sono solo la prima pun
tata del piano complessivo 
della Rai sul risparmio. Dopo 
l'appello alle sue star (quelle ' 
che hanno cachet superiori ai ' 
100 milioni e che guadagne-
ranno II 20 per cento in meno : 

rispetto all'anno scorso) l'a
zienda procederà all'esamei-
degli appalti (uno dei capitoli -
più onerosi è infatti quello dei -' 
contratti con le società di pro
duzione) e all'acquisto dei 
film La scure infine non ri
sparmerà neanche i più debo

li, e cioè i 1 400 contratti a ter
mine e i 17-18mila contratti di 

': collaborazione • minori che 
contribuiscono quotidiana-

V mente alla realizzazione dei 
. programmi. La prossima setti

mana il consiglio d'ammini
strazione dell'azienda potreb
be riservare qualche sorpresa 

. atta Saluti e baci. All'ordine del 
giorno c'è infatti la discussione 
sull'offerta televisiva e non è 
escluso che vengano vagliati : 

' alcuni contratti per la prossima 
stagione 

Le adesioni alla richiesta 

dell'azienda per l'autoriduzio-
ne dei compensi continuano 
ad arrivare. Michele Guardi, il 
regista dei .Falli vostri e di' 
Scommettiamo cfte?dichiara di : 
non aver nulla da ridire a tale -". 
riduzione. E anche la «sua '• 
creatura», Fabrizio Frizzi, si di- " 
ce disponibile, purché i vertici 
dell'azienda valutino caso per , 
caso. «Tra i collaboratori ester
ni - dice infatti il conduttore - ••: 
ce ne sono di bravi e anche di 
quelli che lavorano perché ' 
qualcuno ce li mette. L'impor- ' 
tante è che siano elaborati cri
teri certi e che a fare la diffe
renza siano i risultati e i meriti 
professionali». . ' t-, .-v" . 

Ma anche se tutti i cinquanta 
e più destinatari della lettera -
nella quale il direttore genera
le Gianni Locatelli chiede 
un'autoriduzione del cachet e 
del 20% e, a chi ha già firmato 
il contratto, una revisione del 
compenso pattuito - dovesse- : 
ro dire di si, il risparmio dell'a
zienda non supererebbe pro
babilmente i tre miliardi 

Troppo poco per i problemi fi
nanziari di viale Mazzini. D'ai- -, 
tra parte, sembra che i com-; 

pensi più alti elargiti dall'a- " 
zienda siano pochissimi (an- •-
che se a qualsiasi comune . 
mortale le cifre che volano in ;i 
questi giorni appaiono strato- ' 
sferiche). Sarebbero solo tre i , 
big che raggiungono o supera
no di poco il miliardo: Pippo 
Baudo, Fabrizio Frizzi e Miche- ;;; 
le Guardi. Renzo Arbore è l'al
tro uomo d'oro della Rai: pò- ; 
Irebbe varcare la soglia dei ' 
mille milioni nel caso firmasse -
un contratto con l'azienda che '; 
lo impegni per una presenza ',' 
costante nella tv pubblica. Per 
il resto, le tariffe «medie oscil
lano tra i 200 e i 500 milioni 
per intrattenitori come Gian
carlo Magalli, Gigi Sabini e 
professionisti come Andrea S 
Barbato, Corrado Augias, Enza • 
Sampò e Livia Azzariti. 

Le mosse successive dei ver- ; 
tici Rai, quindi, saranno gioca
te sugli altri capitoli di spesa 
Primo fra tutti quello degli ap

palti, sui quali negli ultimi anni 
; si sono intrecciate numerose 
polemiche proprio per le usci
te astronomiche che causava-

. no alla Rai nonché per i dubbi 
suscitati ripetto alla loro neces
sità. Poi sarà la volta della fic-

• tion e dei film, altra uscita con
siderevole. In terzo luogo sa
ranno presi in considerazione 

;' anche i contratti a termine. La 
" stragrande • maggioranza dei 

programmisti (quelli che effet
tivamente fanno i programmi) ; 

' sono contrattisti a termine, per 
.' lo più giovani, tutti precari che 
vivono dei mesi di lavoro in 

, Rai. Un taglio pesante in que-
, sto settore, oltre che danneg-
*.; giare i giovani che lavorano in 
• azienda, provocherebbe una 
:' vera e propria rivoluzione nel-
., l'organizzazione intema del la

voro. Infine, verranno passati 
in esame, i contrattini di colla
borazione, quelli per intender
ci, che coinvolgono persone 
che passano qualche volta ne
gli studi della Rai, dai figuranti 
agli •esperti» 

Nuovo stop alla normativa 
che taglia la pubblicità nascosta 

Telepromozioni 
D Consiglio di Stato 
boccia il regolamento? 
• • ROMA. Il ministro Paga
ni deve rispolverare un fasci- ; 
colo che sembrava chiuso e 
archiviato: quello sulle tele-
promozioni. Il Consiglio di ; 

Stato, infatti, sarebbe in pro
cinto di rimandare al Cover- ; 
no il regolamento approvato ' 
faticosamente dalla Camera 
lo scorso giugno. A quanto 
pare, infatti, è stato rilevato 
un «difetto nelle motivazio- ' 
ni». E la vicenda, che ha già • 
coinvolto persino il Paria- ; 
mento di Strasburgo e che -, 
ha portato le polemiche in . 
diretta sui teleschermi (Ber- ; 
lusconi ha fatto una vera 
campagna via etere), si ria
pre... '.i- -'••'• c-V-S- - T- '• 

Tutto era nato da un ri
chiamo della Cee: nell'au
tunno scorso, con una lette
ra al Governo italiano firma
ta da Martin Bangemann, ve
niva notificato infatti che le 
nostre leggi non erano ade
guate alla normativa euro
pea. Soprattutto per la pub
blicità «nascosta» all'interno 
delle trasmissioni. Un esem
pio per tutti: La ruolo della 
fortuna di Mike Bongiorno, 
gioiello di casa Fininvesr. Ed ; : 
è scoppiato il putiferio. • • ;•*-•'' 

Il garante per l'editoria e 
la radiodiffusione, professor 
Giuseppe Santanieilo, è sta
to incaricato di approntare 
un regolamento sulla mate
ria, mentre in casa Berlusco
ni si organizzavano le con
tromosse. La Fininvest. infat- ; 
ti, calcolava un danno di 400 'i 
miliardi (contro gli 80 Rai) • 
se fosse entrata in vigore la , 
normativa comunitaria. • Ci 
sono > state trasmissioni - a 
soggetto. C'è stata una «ri- ; 
volta delle star», una lettera ' 
con 140 firme (da Baudo a '. 
Vianello, da Corrado alla Pa
netti, da Gnocchi a Sgarbi) : 
inviata al Garante per chie- '. 
dere di non cancellare le • 
sponsorizzazioni in tv. So- '„ 
prattutto, però, sulle reti Fi-
ninvest è partita una massic
cia campagna di spot contro 
le nuove norme. , --• .*.: • .-; 
: La direttiva Cee sulla «tv 

senza frontiere» non era sta
ta accolta nella nostra nor
mativa soprattutto su due ' 
punti qualificanti: la promo
zione dei prodotti all'interno 
delle trasmissioni (vietata) ; 
e le vendite all'asta, che nel ; 
nostro Paese non erano mai 

state regolamentate. Cosi, 
mentre nelle stanze della 
politica si decideva che il 31 
maggio di quest'anno sareb
be stato l'ultimo giorno delle 
telepromozioni (una definì-. 
zione per altro utilizzata solo 
in Italia, e sconosciuta al re
sto d'Europa, dove la pub
blicità è fatta di spot, spon
sor e trasmissioni di vendi
ta),la polemica divampava 
anche al Parlamento di Stra
sburgo. Il nuovo «caso Italia» 
accendeva gli animi oltre
frontiera, trovando opposti • 
sostenitori: : il : commissario 
De Pinheiro, infatti, J dava 
una lettura «possibilista», su
bito rintuzzato dal vicepresi
dente •;> dell'assemblea •?. di 
Strasburgo, Roberto Barzan-

v ti. • • , . , . . , . - , - . 
Intanto, inesorabile, slitta-

.'. va la data di attuazione, che 
era ormai stata spostata al 
31 dicembre del '93. La pa-

' rola fine (o cosi sembrava) 
è stata messa soltanto il 22 

-, giugno <li quest'anno, quan-
. do anche la Camera ha vara-
. to il regolamento, facendo 
• ancora slittare di sei mesi (e ' 

siamo ai maggio '94) la sua • 
attuazione.- «La proposta 
della Camera diverge da 
quella del Senato - com
mentava allora il ministro, 
accingendosi a redigere fi
nalmente lo schema di rego
lamento da presentare al 
Consiglio di Stato - . Biso- • 
gnerà muoversi entro questi , 

, due limiti. Ma ribadisco l'in- : 
tento del Governo di non fa-

'. re regolamenti che risultino . 
' dilatori né che si prestino a 
diverse interpretazioni». Alla ; 

•'• scrittura definitiva ha parte-
: cipato, chiamato dal mini

stro, anche il professor San
tanieilo, «in quanto fonte pri
maria del regolamento», cer-

; cando di non tradire le indi- ; 

cazioni arrivate da Camera e 
.Senato.;.-- .-.• • - •',-,.-.{.--•,••,..' 

È passato ormai quasi un 
anno dal richiamo Cee. Due 
mesi da quando il regola
mento è stata licenziato dal
le commissioni parlamenta
ri. Ma la normativa costruita 
faticosamente nelle stanze ••• 
della politica e discussa ru
morosamente via etere, con
tinua a non trovare un suo 
assetto definito. Il Consiglio 
di Stato, almeno, ritiene che .' 
ci sia ancora da lavorare di . 
cesello. - - OS. Car. 

«Impossibile usare il satellite o il cavo, si attenta alla libertà di impresa, ci rivolgeremo ai giudici» 

Le pay-tv ricorrono alla Corte costituzionale 
«Il decreto Pagani è un'attentato alla libertà d'im
presa». Il commento del CdA di Telepiù è durissi
mo. Di satellite o di cavo non se ne parla. «Non 
esistono le condizioni tecniche». Così, in attesa 
che il governo Ciampi si ravveda, i responsabili 
della pay-tv hanno deciso di adire a tutte le vie le
gali, nazionali e comunitarie. E di portare in tribu
nale chiunque affermi che la loro tivù è illegittima. 

BRUNOVECCHI 

• • MILANO. Ma quale satelli- .: 
te? L'idea di finire "in orbita" al !i 
responsabili di Telepiù non ' 
piace proprio. «Il decreto del •.' 
ministro Pagani è assurdo», v 
Jan Molto, presidente dellav' 
pay-tv, non si perde in premes- '•' 
se. Anzi, la risposta che manda :: 
a Ciampi è dura. «Immaginate '. • 
che il governo decida che tra %] 
un anno gli abitanti di Napoli e :"' 
Roma potranno viaggiare solo /: 
in metropolitana. E che li ob-
blighi anche a costruirsela una -' 
rete sotterranea. A noi, impo- ' 
nendoci la trasmissione via sa

telli o via cavo, è stata chiesta 
la stessa cosa». . 

Le parole già poco tenere : 
del presidente rischiano, però, 
di sembrare un buffetto in con
fronto al comunicato stampa 
emesso dal Consiglio di ammi
nistrazione di Telepiù. - Nel 
quale il decreto Pagani viene 
definto: «Un atto gravissimo, 
configurabile come un attenta
to al diritto d'impresa, dietro 
cui pare di scorgere un dise
gno persecutorio». Per questa 
ragione, si legge sempre nel 
comunicato, «l-a pay-tv ha de Mario Zanone Poma 

ciso di adire a tutte le vie legali, : 
a livello nazionale e comunita
rio, per difendere l'azienda da ;• 
un attacco senza precedenti».: 
Certo, nello stesso foglio si 

. esprime fiducia nella possibili- -; 
tà che il governo si ravveda. Ma '. 
sembrano frasi di circostanza. , 

• E l'amministratore ; delegato >-
_A Mario Zanone Poma ci mette : 

del suo per confermare l'im- ; 
• pressione. «I satelliti non han-
' ho frequenze disponibili. Nel ; 
' decreto si parla di cavo. Ma '<•[ 

non esiste un sistema cablato. . 
Una possibilità alternativa pò- . 
Irebbe essere «Arabsat», il sa- '.' 
tellite arabo. Con quello si pò- •;• 
Irebbe < trasmettere nell'Italia 
meridionale. Non so se sia vo- :. 
lontà del governo Ciampi divi- ?• 
dere il paese in due». , <,-•- - : , -, • 

Più chiari di cosi i responsa
bili dell'emittente non potreb- -
bero essere. Anche se la loro ' 
«difesa» si dilunga su una se-
quenza dì distinguo tecnici. «11 -
satellite è un'alternativa, utlliz- . 
zabile solo tra qualche anno. '" 

Non siamo spaventati dai co
sti, il" problema è che non ce 
ne sono disponibili». E non sa
ranno disponibili, nemmeno 
l'anno prossimo, quando verrà 
lanciato Eutasat. «Non possia- ; 
mo prendere impegni o deci- , 
sioni senza essere perfetta
mente a conoscenza di quello 
che ci aspetta. Di satelliti che si 
sono persi nell'universo ce ne 
sono parecchi». Fino a qui, Za
none Poma parla con l'audio 
A, quello del tecnichese. Poi, .; 
schiaccia il «bottone» e toma \ 
all'audio B. «L'idea che il go
verno ci vuglia mandare su un 
satellite intemazionale non so r 
se sia stata consiederata come ' 
ipotesi politica». ; -, • ,.,-. ,-.,. 

In un clima da fortino asse- ' 
diato, Jan Majto prova a guar
dare oltre l'orizzonte. «Con il ; 

satellite non avrebbe comun
que senso rinunciare alla di
stribuzione terrestre. Né il go
verno penso abbia intenzione 
di costringere la popolazione a 
dotarsi di una parabola. Noi (il 

, gruppo tedesco Kirch, di cui è ; 
rappresentante nel CdA, ndr) ;V* 

. abbiamo accettato di entrare -' 
in un paese dove il quadro le
gislativo era definto. Non sia
mo come Murdoch che ha fat- ; 
to quello che ha voluto senza "• f 
controlli. Questa non è più la '"• 
lotta politica con Berlusconi, il -

• peccato originale che si deve _ 
' pagare fino alla fine del mon
do». Ma è comunque una lotta. ; 
«Come cittadino mi sento umi- '-" 

, liato», interviene Zanone Poma :' 
sventolando una copia del de- '•'•' 
creto Pagani. «Chi ha scritto •'; 

; l'articolo 11 (l'obbligo dell'uso i 
del satellite o del cavo, ndr), f 
ha usato un'altra macchina. E '. 
un po' come se l'avessero con
segnato già pronto ai ministro " 
egli avessero consigliato di ag- ' 
giungerlo alla bozza». Chi, non ;• 
è dato a sapere. «Abbiamo dei ?': 
sospetti», conclude l'ammini- ; 
stratore delegato. «La certezza ', 
è che porteremo in tribunale 
chiunque affermi che Telepiù ' 
è illegìttima».,- • - .;-:.. - <, 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
BOLOGNA/ PARCO NORD 

OCCHIETTO 
SABATO 18 SETTEMBRE, ORE 17.30 

ARENA CENTRALE 


